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Ancora di Aspromonte, 
Un dimenticato, tra i friulani O 
che parteciparono al doloroso episodio. 


Due volte: condannato a morte. 


Prey. signor direttore 

Non per fare critiche, ma perchè 
ritengo doveroso e giusto che  sieno 
ricordati coloro che per la Patriu sof- 
frirono, mi permetto aggiungere, 
felenco dei friulani che partecipa- 
rono al doloroso episodio di Aspro- 
monte, pubblicato ne La Patria del 
Friuli, it nome di Giovanni del fu 
da Domenico Cristofoli di San Vito al 
Tagliamento, qui ancora vivente, 

figli prestò servizio militare nel 
4860-61, nella campagna contro il bri 
gantaggio Brigata Forl 42 regg.. Bi 
gata Piemonte 8 regg. fu nel fatto 
spromonte, nei moti dei Friuli del 
180€ e lo troviamo nel 5.0 regge. vo- 
lontari 1866, nel 1867 e nel 1870 nel 
69 regg. Brigata Ancona; e tiene in 
testimonianza i vari congedi ricevuti. 

MH primo arresto. 

Avventurosa quanto mai fu la sua 
vita di patriota. Quand’era giovanetto, 

icuni suoi parenti austr ti lo fo- 
entrare nel collegio militare au- 
) striaco; caduto in disgrazia del capitano 
mandante Hittel per i suoi senti- 
menti italiani, da lui non m i 
ascosti, fu nel periodo di due anni 
/ assoggettato «alla panca» buscandosi 
er den quindici volte le erudel 
ilate di quella sgheraglia. Fuggito 
) dal collegio, mentre si dirigev 
Po (anno 1859) fu arrestato a Padova e 
chiuso in una cella sotterranea che por- 
‘tava i) num. 3 nelle carceri di S. Mat- 
' teo, perchè mai volle palesare il nome 
‘ dell'audace conte Francesco Rota, zio 
‘all'omonimo attuale Deputato, il 
quale, essend» membro distinto ed o- 
eroso del comitato secreto, lo aveva 
diretto nella fuga è animato al com- 
battere per la Patria. E siette. 47 
giorni in quella cella di rigore, pru- 
vando vera angosciosa tortura, lui 
ch'era sedicenne, 
Muta nome. 

Congedato dalla Brigata Forlì con 
ottimo attestato di condotta il Gio- 
vanni Oristofoli si portò a Ginevra 
a poi in Francia; ma allorchè lesse 
nei giornali che Garibaldi stava ar- 
ruolando, s'incamminò a piedi per la 
Savoia, sormontando di notte il Mon- 
cenisio.. Ma vana tu la faticosa sua 
marcia perchè il tentativo di Sarnico 
era esaurito. 

Nel gennaio del 1862 si avvide men- 
tre si frovava a Torino che + suoi pa-. 
renti lo reclamavano. Si arruolò a Ge- 
nova nel 3,0 Reggimento precitato, 
sotto il pseudonimo di Franchi Giu- 
seppe di Belluno. Ben lo potrebbero 
attestare, se fossero ancora viventi, i 
suoi compagni d’Aspromonte, tenente 
Giovanni Ferrucci e Vendramin An- 
drea, ambidue di S. Vito. Furono anzi 
quei due che un tale arruolamento 
suggerirono. 

Mbarcato per la Sicilia e quindi 
per la Calabria, in ambidue i posti 
egli si trovò spesso alle prese »:ontro 
il brigantaggio. 

Verso Aspremonte, 
In un giorno di agosto, un ordine 


repentino giunse ai sun Reggimento[® 


a Catania. 

La prudenza del bravo ‘ colonnello 
Santa Maria lo fece partire dalla 
città, nelle prime ore mattutine 

gi due o tre giorni dopo, quando già G: 
Nbaldi era riuscito ad entrare in Ca- 
tania, (questi episodi li ho uditi nar- 
rare dallo stesso Cristofoli). A qualche 
chilometro da Misterbianco egli s'in- 
contrò con l’amico Alessandro Mon- 
tico, il quale Io invitò con altri com- 
pagni accondiscendenti « disertare © 
nascondersi per qualche giorno n 
boschi, Pensando che Garibaldi 
momento in momento s’imbarcas 
egli non potè aderire. Si lasciarono 
commossi. Ma più tardi disertò, lib. 
rando anche taluni prigionieri gari 

baldini. Dopo faticose e tortuose mar- 
cio in montagna, finalmente giunsero 
4 Catania fra gli evviva e gli abbracci 
perfino delle signore. Tutti avevano 
sulla labbra il grido : Roma 0 morte! 

Già gli aliri friulani sì trovavano 
con Garibaldi: egli v'incontrò e il 
conte Antonio Freschi, e il Giovanni 
Ferrucci e il Rizzani e altri ancora 
che lo conoscevano e che gli fecero le 

i più festose aecoglienze. 

Un ufficiale Lombardo lo presentò 

S * Menotti Garibaldi, ehe desiderava 

3 parlargli e che lo accompagnò dal ge- 

J nerale, per informarlo se dall’Etna 

i avesse distinti i movimenti dell’aser- 
cito regolare. Egli espose quel che 
sapeva. Il generale gli strinse la mano 
lo salutò con il suo fare affasci- 
ante. Due minuti dopo, il generale 
lo richiamò, mentre il nostro. giova- 

Netto si era soffermato a parlare .in 
tedesco con un ufficiale ungherese, 
del quale anzi restò interprete; e gli 
consegnò tre talleri. Giovanni Cristo- 
i foli fu incorporato nel 1.0 Battaglione 
hersaglieri Menotti. 

Le fucilate. 

Imbarcati di notte e sbarcati nel 
| Mattino a Melito, giunsero a tarda 
sera nella fiuimara di Reggio. Nel sue- 
| cessivo mattino, mentre le file si c- 
Tano allontanate, il Cristofoli con altri 


Pasticceria Giuliani ico asoriiato Gn 


hi compagni, informati che. un 
ffons doveva ginngere coi mulo ca- 
rico di vino e di vivande, 1 attesero 
e ciascuno cercò di avere. quanto gli 
‘era possibile e il più pussibile in fretta, 
perchè verso il mire sentivano ie 


_{schioppettate. 


Stavano ancora contrattando, al- 
lorehè, in men che si dice, la capanna 
del caffone tu invasa de alcuni ‘sol- 
dati di linea a ‘baionetta innastata. 
Al Cristofoli e ad altri due riuscì 
vincere’ la scala e dalla camera bè 
zare dalla finestra sopra ifichi d'i 

e vegetavano intorno; che cosa' degl: 
altri avenisse, non potrei dire. Pochi 
minuti dopo fi assaliti da una 
compagnia, sicchè la coda i i 
baldini marcianti si arrestò e s'im- 

‘amuceia, che sembrava 
o dei monti .che ri- 
il fragore degli spari. 
Per lavare il sangue 
dalla ferita di Garibaldi, 


Fra i tanti aneddoti che ho udito. 
raccontare dal Cristofoli, ricordo que- 
sto: forte con'era, quando tutti ri- 
po no da un rigorose marcia, gli 
riusci di girare notte tempo la mon- 
tagna in cercu di qualche villaggio, 
di qualche casa, dove provvederécibo, 
sigari, vino; poi, nei ritorno, si smarrì 
tra i boschi, finchè balzatido da rupe 
in rupe tornò al suv gruppo e potè 
sfamare in quello che stavano per 
bere ad una fonte Tolazzi, | Ferruci, 
Cella, due Lombardi, un Romagnolo 
e sopratutti l’eroico Francesco Nullo, 
morto per la libertà dolia Polonia. 

Quando lessi testè sulla Patria 
nomi dei friulani che hanno parteci 
pato al fatto d'Aspromoute, e non vi 
truvai il nome del Cristofoli ; gli chiesi: 

— Ma dunque, ella non c’era a quel 
valoroso episodio ? 

— Altro che, se c’ero!... Anzi mi 
tanni sempre al fianco del mio capi- 
tano Antonini di Venezia... Ferito da 
ribaidi. per un tratto il fuoco au- 
mentò, poi cominciò a rallentare e gli 
ultimi colpi rintronarono a destra del 
bosco. E fu nel b che io, sotto gli 

hi dei bersaglieri, mi cacciai e di 
nascosto quadagnai terreno finchè mi 
fu giucuforza difendermi a baionetta 
da un sergente dei bersaglieri. che 
voleva arrestarmi. Soprayvenne il mag- 
giore De Villata, il quale ini puntò al 
collo una pistola ‘a die èanne. Fui 
preso di dietro per le orecchie e steso 
a terra, e quando i maggiore esaminò 
la canna del mio facile e la trovò 
sporca, gridò : fusileilut La preghiera 
di un suo ufficiale veneto mi salvò 
sicchè venni tradotto fra i prigionier' 
Udivo gridare: acqua per la ferita di 
Garibaldi !... ed avendo io sempre per 
buona sorte .conservata la borraccia, 


riuscii con grande stento ad acco-|q 


starmi al nostro Generale, il quale 
era già stato un po' lavato dal sangue. 
Ad ogni nodo il f riulano Rizzani mi 
chiese la borraccia e Ia vuotò sulla 
ferita dell’Eroe; poi me la restituì. 
— Ma lei, come si è salvato? 
— La fuga mi riuscì miracolosa- 
mente, Eravamo in sei. Camminammo 
‘80 le fitte foreste e dopo qual- 
che giorno di stoiche peripezie ci 
uscì di attraversi lo s:retto nei 
pressi di Scilla. Gli arcigenerosi si 
gnori e le gentilissime patriottiche si 
gnore Messinesi dopo di averci vestiti 
bene (sroto che era vestito da catfone) 
e di averci r:storati, ci fecero uno per 
uno entrar in città e nascondere. 


La fucilazione di Alessandro Montico. 


— ti della sospettata fucilazione di 
Aessandrs Montico, che cosa può dire? 
Quatiro giornì dopo ch'eravama 
nascosti in Messina, un signore ci av- 
verlì che verso le quattro pom. del 
domani doveva succedere la fu 
zione di alcuni garibaldini, nel forta, 
verso la spiaggia, Urllimmo purtroppo 
le schioppettate. Nel domani un altro 
signore dolentissimo ci mostrò l'elenco 
dei fucilati... Dio mio, piangi l... 
questi il mio povero amico Alessandro 
Montico! 

— £ lei come è riuscito a salvarsi? 

— I miei indimenticabili Messinesi 
ci buuto provvisto, fra altri generosi 
conforti, il viaggio fino a Smirne. Da 
là, seguii le carovane finchè il con- 
sole austriaco mi fece estradare. L’Au- 
stria mi tolse di leva; disertai, e_per 
ordine del dott. Andreuzzi — 
chio -- in casa del quale ho dormito, 
mi fu annunciato a Udine che ‘stava 
per scoppiare una sommossa. Era il 
1864. Scoperto, varcai le Alpi e dalle 
Retiche giunsi in Lombardia. A_2f 
anno avevo già in groppa due’ con- 
danne di morte ! 

8. Vito al Tagliamento, 31 Agosto 1912. 


Abbiamo stampato ben volentieri’ questa 
lettera : ma osserviamo, però, che se il nome 
del Cristifoli non comparve nell’ elenco dei 
friulani che si trovarono al triste episodio 
di Aspromonte, fu per una ragione sempli- 
cissima : il suo nome non figura în nessuno 
degli elenchi che noi convsciamo. 


L'egregin amico prof. Comencini, che ful 


partecipe dell'impresa, potrà forse dare 
qualche nolisia in proposito : del che gli 





saremo aswi grati. 


<< UDINE è 
Vin della Posta Telefonv1-68- 


| Cronaca Provini 


S. GIORGIO DI NOGARO —— 

Venezia e-il campanile di $. Marco... 

Confarenza, 

. Ad. —: Alte 24 di ier. sera, nella sala 
Maran affollata di scelto pubblico, fu 
tenuta la. preannunciata conferenza 
del sncerdoie Dua Gabriele Pagani di 
Palmanvaa; sui tema — Venezia e 
il Campanife di S. Marco. — Pri 

d’ entrare a.d scorrere della città fa- 
tata, l'illustre e dotto conferenziere; 
con frase vibrata, mandò un caldo 
saluto a S.Giorgio, in cui ricordò, 
le arigini:antiche; e nei cinemato-. 
grafo, mostrò il sigilto col quale Pa-. 
pone, nel 1031, firmava ja lettera di 
donazione del contado Sangiorgino al 

iapitolo Aquilejse. 

Ma yoi, 0 cittadini di S. Giorgio; 
soggiunse il dotto oratore, non sicte: 
solamente un popolo che fu; ma sib-. 
bene un popolo che vive e lavora in- 
tensamente, ogn’ ora progredendo nei 
campo commerciale industriale, fonte. 
di benessere economico. Éd a prova 
del mio asserto, eccovi il vostro par 
lazzo. muuicipale, l'importante stazio= 
ne internazionale, il porto di Nogaro: 

Così completato il lusinghiero sa: 
luto al nostro paese, passa.a discor: 

re, della regina dell’ Adriatico. E quì 
ci spiace davvero di non essere -in 


terebbe, l’efetto suo discorso. 

Fattaci vedere Venezia da una 
stampa antica, egli ci spiegò come i 
nostri popoli, tiranneggiati dalle bar- 
bariche sevizie degii stranieri, pre- 
scelsaro i veneti isoletti per rifugio, 
ivi edificando una città che non ha 
raffronti, Ci. parlò dalla potenza 6 
grandezza della Repubbiica Veneziana, 
li cui-L'one dominava per tutto lO- 


i|rieute. Ci descrisse magistralmente la 


cerimonia del battesimo del marè. 
Fu inverv felicissimo altorquando, 


nin, cho giustamente qualificò perun 
traditore giavchè l’unica sua preoc- 
eupazione per la venuta dei francesi, 
erà quelia..di.-non poter dormire tran- 
quiflo neila notte. esaltò 1’ opera uni» 
ficativa mirabile compiuta dal Re Ga- 
fantuono, esclamando ; 

— Ecco, o- signori, ìl monumento a 
quel grande che fu Vittorio Emanuele 
ILo; egli spazia con l'occhio per la 
veneta faguna, pago della sublime v- 
pera compiuta, eutre il cavallo, nel- 
l’ atto di s!anciarsi a tutta corsa, pare 
voglia volare fino all'ultima terra 
dove:aleggia:lo spirito italico; ma dove 
noi si può sentire, discorrere e vivere 
italianamente. Ua unanime, prolungato 
scroscio d’applausi, lo inter ompe. 

Cessata l'onda di schietto entu- 
siasmo, il sacerdote Pagani ripiglia la 
parola e ci fa vedere. un altro mo- 
uursentò,quello eretto a Bartolomeo 
Jolleoni, bergamesco. alla cui memo- 
ria, dopo «aver ricordato l’opera spe- 
sa » vantaggio della Patria, manda, 
uale: compatriota, un reverente ed 
affettuoso saluto. indi ci fa ammi- 
rare, apportunemente illustrandpli con 
la sua facondia, i palazzi Cà d’oro 
Vendramin, Loredan, Ducale (il mag- 
gior monum nto di civiltà * che il 
mondo possegga) lu Zecca, ora con- 
vertita în biblioteca, la chiesa della 
Salute eretta ‘per volontà di popolo 
uell’oceasione dell’infierire di un’ e- 
pidemnia, la grandiosa bagilica di S. 
Marco, (rivale ‘della S. Sofia di Co- 
stantinepoli) nella quale i capricci d’un 

‘avigliosa, fanno rimanere ‘e- 


soci al campanile di S. Marco 
nel momento del suo crollo, ai primi 
îavori per la sua riedificazione dove 
fu e come fu, agli straordinari fe- 
steggiamenti per la sua inaugurazione 
E qui vediamo sfilare il clero con a 
expo il Patriarca per la benedizione, 
il duca di Genova, senatori, deputati, 
associazioni i popolo tutto. 
Sulla tta sommità, o Cam- 
panrile li S. Marco — così chiude, 
l'oratore suscitando vivo entusiasmo. 
— sventolino ‘e bandiere d’Italia e 
di Venezia, quale simbolo della gran: 
dezza della patria nostra, e come ad 
un tempo ammiravi entusiasta le an- 
tiche galee, che vittoriose .portavano 
‘a civiltà ‘per tutti i mavi d' oriente ; 
così oggi, con non meno allegrezza, 
ammira l’armata è |’ Esercito nostro, 
che, pur vittoriosi, apportono il pro- 
gresso del viver civile nella Libia, fa- 
cendo così emergere la potenza della 
nostra Italia e suscitando la  cupida 
invidia degli Stati d'Europa, che la 
vorrebbero ancora desiderata umile 
ancella, a loro asservita. 

Interminabiti applausi 
l'augurio. ;... x 

Prima e apo d lla conferenza, il 
quintetto -Palmerino diretto dal mae- 
stro: Colussi, e, composta dal - prof. 
Ezio*Pancera, Emili 
Mantovani! e Antonio Pasqualis, ci 
fece gustare ottima musica, suonata 
core: di*meglio. non si può fare. 

La serata-frattò L. 440, di cui la 
metà;-al-nettò”delle spese, sarà de- 
voluta:a-favore: di questa Congrega- 
zione di-Carità; 7 

Mercato. :2.:— L’odierno ‘mercato 
di cerealie-bovini, fuanimato discre- 
tamente. Furono conclusi diversi af- 
fari. - 


accolgono 


«Chi desidera aver copie mandi, colla 
richiesta, anche l'imperio relativo. 





dopo. parlato del doge Ludovico Mà- ‘ 


Piazza del i 
'etture, Cioccolato, Bombi 





SACILE 
Scuola 1 
Siamane col treno delle 10.46 giunse 
nella nostra Città J on::comm. Chia- 
radia. - pie 
Si recò-subito-a ‘ebbe 
una: lunga intervista -coll’ egregio. no- 
stro Sindaco s'g. Zancanaro, presenti 
il Rettore del Convitto: Normale e il 
Segretario Capo. 
:.:Col diretto ‘delle. 12.40 il comin: 
Chiaradia - è partito: da ‘Sacile. per 
Roma. Resia! ; 
Il nostro rappresentante politico’ 
(da quanto ci-fu.dato.di apprendere) 
sì reca-espressamente: alla Capitale per 
sollecitare Ja-- soluzione: d'un impor- 
taritissimo ‘problema d'interesse mo- 
rale ed econo ‘da Città: la 
costruzione . degli 
{Schola Noritiale ‘e'pi Ss 
{vilto*e la “emissione” del decreto «di 
* trasformazione della: Scuola. stessa'da 
“maschile in mista.a.partire dall’oi 
tobre- p..v. 1 i MI 
15l paese. confida -clie -l’autorevo! 
appoggio. dell'on. Chiaradia ‘assic 
un’ completò successo “alle pi he. 
lanti che)’, Amministrazione del Co- 
ha iniziate ‘per:lo. sviluppo ed 


ioramento della più importante| 


trà le ‘istituzioni scolastiche li 


grado di riassumere come ben meri- 


Emilio, Drusian Angelo;:Longo Giu- 
‘seppe e -Rivaletto Resato. 
‘Quanto prima, da-‘apposito istrut- 
tore che verrà dal di fuori, verranno 
partite Je lezioni: occorrenti al fun- 
zionamento dei macchinari, degli at- 
îezzi e alle manovre..che in via or- 
dinaria sono necessarie in caso di si- 
istro. 


ELAIBANO 
Una risposta..—: Attaccato dal- 


l’‘atticolo della Patria di jeri rispondo: 
Iaanzitutto, che jo non sono nè l'au- 


tore nè l’istigatore delle. duè corri-.{e 


spondenze da Flaibano; comparso ‘iti 
questi giorni, sul Giornale di Udine; 
che mi sono sempre disinteressato 
delle cose del .Comune, ‘che il cono- 
sviuto anonimo articelista mi ha offeso 
senza ragione,.che io mi'degno nép- 
pure di guardare.in.favcia quel pro- 
dnionteta di movimentata acqua po- 
tabil a e 
«* Che se sono nato povero non.è 
causa mia... (E qui, ci permettiamo 
adi sopprimere, il resto; che suona vio- 
i lenta protesta contro,.il.tentativo dice 
i il sottofirmato signor Martin), di «me- 
inomare la mia riputaziane » Il signor 
Martin aggiunge che l’artitolista'passa 
«solitario netl'obblio lu sua gioventù 
studiando ‘da ‘un: anno a-questa:-parté 
iprogetti che tirano.a mul i 
conclude: «In quanto ‘at 
nitario che il catnbinile fior mi cada 
sul capo — ricambio, augurando a 
l vicino al colosso ora vestito 
di festa — che il cielo lo preservi da 
tanta jattura. E così sia. è 
Domenico Martin 
MAIANO ; $ 


Feste ni reduei della Libia. 
— 1..Oggi ebbe luogo un banchetto 
per festeggiare ben dieci reduci della 
Libia appartenenti .al Comune, offerto 
dal Municipio. Intervennero tutti i 
consiglieri comunali, ad. eccezione di 
quicuno fra i rappresentanti la fra- 
zione: di Susans —. il quale ebbe ve- 
ramente torto di mancaread una fe- 
sta così .cara al popolo. Parlarono 
|applauditi il Sindaco Floreani ed il 
consigliere Martina. Rispose con ap- 
propriate. parole il. reduce Tuniutti 
Agostino :che trovò pure modo di dire 
alcuni suoi versi sui. combattimenti 
africani. La festa. .ebbe : termine con 
una rappresentazione al teatro locale, 
da parte dei nostri dilettanti. La gior- 
nata. lascia gratissima memoria in 
quanti vi hanno. partecipato. 


MOGGIO UDINESE». 
Per un patriotta dimenticato 


pi Maggiore 
Tolazzi, l'eros garibaldino;“ed uno dei 
duci di quelle ‘ardi; del Friuli 
che, precedendo di' duè anni la guerra 


pri 


un comitato di 


lo Hiche, Lina|50*! 


a, dnporano 66450 


tassa -da-bollo. 66: ‘ario :149,61; 
remi: totale -514;08, 


î netto-L.: 453,44; 


| sbevazzando* perle ost 


perdoni 


-j pomeriggi 


ciùi-e ‘specialmente: dall 
zioni; Lestizza;'S. Maria; : 
e: Nespoledo:; .con' quanto’: vantaggi 
della ‘salute-pubblica::.védri 
guito. È i 
Ti disgraziato.-paese di: Gi 
da oltre sei mesi. si:‘dibatte’ 
tamente fra.le tenaci'prese di 
zione -ifoidea che; dopo:-'Gn 
furiesto, ‘marzo e aprile u;s. 
mieté numerose:e:giovanivité; 
alquanto calmata, senza'però scompi 
rire; da un paiò :di-settimani 
preso vigorosamente:l'op 
fasta :ed ‘accenna;-ad::im 
lutto la..bu ‘popolazione 
del: resto: dimostri 
tanto a ‘cuore; gi: 
ve» tirsi allegramen 
Datestali:-condizi 


6: 
qui: si sarebbe. dovi 


‘ |pera..beheficamen 


dove passavano dalla 

Tanto: ‘più T 
[mento religioso veli‘ chiamava, bei 
quello... ‘bacchiéo, condi i 
ziario‘e' intellettuali 

Non ‘abi Ù 


ligioso, rispettabile 
sotto il‘ punto’ di ‘vista 
della salute > pubblica 'e*5i; 
che nessuno ‘ci ‘darà’ tortò..* 
GEMONA cà o 
Caccia fortunata. 
provetti ‘cacciatori .‘aè no) 
Forgiarini, Antoni 
Giacomo .Sangai ;nel 
ieri. dopo una mezza ‘giornata 
tuta nelle infruttuosità della 
Laz e fra i crepacci: sovrastanti: all: 
sella’ di:S. Agnese. riuscirono; a 8c03 
vare 4 camosci dei quali3: caddero 


a 


sotto i loro, colpi. 
i Quest” oggi la 

mostra.mella macelleria de. 
Ferrante,.: ...:.: .....4 

c Per ubbriachezza: fu 
tratio.jn carresto dai nostri: ‘caral 
nieri il. bracciante. Felice: Vivani 
Andrea. d’anni 48 di Oderzo; 


CIVIDALE dr È 

Società -Damte Alîghieri./-—'T 
soci del Comitàio-locale' della: Danti 
‘Alighieri sono convocati‘in ‘assemblea: 
per giovedì 5 corrente “alle ‘ore::15 
nella sede sociale«per trattare i 
guente òrdine del: giorno: 

a) Comiaicazioni del presidente . ©’ 

b) Nomina: di duo delegati ‘al::congretso. 
nazionale, di Catania. dig iii Gia È 
Una lettera degli: ufficiali: 

al Prosindaco, 
AL prosindaco cav, “Giovanni: M 
Fon è pervenuta la:seguente-cart 
ina, rr 
« @li ufficiali del 2-0 Reggimento: Fa 
|< pregano .. cotesto ‘ Onorevole “Mint: 
« volersi rendere interprete presso la:sini: 
«patica cittadinanza cividaless: “dei: I 
«sentimenti di gratitudine: peri la: coi 
«diale ospitalità ricavuta niel'‘‘s0ggiornò: 
« in Cividale. È 
Udine li 31 agosto » + 
SAN VITO DI FAGAGN; 
‘Ospiti graditissimi, 
1. — Si trova=-quì: accantonato: 
dal 17 dello scorso FIL 
drone di. cavalleri; è 


una educazione:;. fine, ;.decorosa, 
larvata nè. da «falsi: 
nè.da effimere: etichet 
è spontaneo;-.la::gentilezza:.« 
la dignità. additata:come:'ese 
Merito : precipuo;:a6::i 
questo:.sub-strato: di: ci 
buito .a quel-gentiliomo:che: è 
Costa-Righini:c01 Udo: 
nella:-sua. «quali! 
squadrone; -sa concili 
sigenze del-servizio; co) 
di-luogo. È 

Il capitano:: 
ospite -da.-dui 


sa farsi: amare dal: 
tenendo un:do:piò 
plina: unta: 





‘era 


n va 
valle: dei |. 


Sali 





che. ha:sa 


condurre; 


puto; 
to: 




































lite 251; che vens| 
Comitato: udinese; 
ebbe -Inogo, tra i:si 



















--_- Incugurazione 


Jla:‘corrispondenza | Fi 














pose con: parole iusiighiere'al'sali 


inaugurale ‘tolefonatogli dal commi 

















-| Castelbarco, tenente; co. ‘Ottelio, te- 



















è pi 
po rannuvolato. 50 
o. ‘anche per il:m 


nche finanziariamente, poichè ‘ad:0 
ucora:gli amanti 




















lale'eraj della: buona musica: 
commissario |. La lieta brigat 





ia‘i signori :|Tripoli 6 a Misurata, ieri fece-rito 
del::Club-{tra noi'il giovine Pietro Burelli.: Una 
dente |larga. rappresentanza - della: Società 








"'’Oosmi. CI 
dicenne) Gerità: Aldi 
niz0,Michielli Adriano. 
La: imarcia era indetta sul perci 
almanova=Cividale-Udina- 
‘Pordenone-=Sacile=Motta=. di Livenz: 
‘Portogruaro-Latisana-S. 3 











‘0.2 Palmanova totale 





i |-{festa “procedeva: appoggiato ‘al'braccio 
Ho:ore :49°com-{di sùo padre; piuttosto: affranto dalla 
leto,.così incora una volta: l''egregio stanchezza ‘6 dalla malattia che ulti 

“NO ‘e‘:col-imamerite:l'aveva-ridotto:a-fildi:vita. 
chilo-|° In: paese la dimostrazione fu:impo- 
re ‘di [nerte, finchè i parenti:e:gli -‘amicice 

n oghi|rappresentanti-della' Società: 





legramente’ritorna 




























Teor a Palazzolo dello Sella d 











DANIELE 0 
Deliberati del Consiglio. 
‘Nella; seduta -“del''altro.-eri-il-nost, 
Consiglio: Comunale: --ha-: deliberato; 
‘dopo: lunga. e: ‘vivace: discussione, di 
accettare. dall'impresa costrutrice:dele 
Iedificio* scolastico la: sòmma-di: lire 
‘diecimila; per-le-occorrenti*ripara= 
‘al'tetto dell'edificio: niedesimo;;-dia 








rovare:.il collaudo del Tabbrloato 800=] 


lastico -dellaborgata: di Villanova ;« 
=|ha-approvato'il:-contributo:di 1: 46.500 
er-la.costruenda ferrovia Precenicco- 
\oaroipò: aniele:-:Maiano..--;.5 
“El da:augurasi:che tutti ‘i-Comuni 
facenti-parte del consorzio per questa 
ferrovia votino, con tutta. sollecità- 
‘dinie,..il--cuntributo loro -aspettanté; 
affinchè -il: tronco ferroviario; :che.do+ 
Và: con iungere il ‘monte al mars; 
liventì, il:-più presto, un. fatto com 
î| piuto;.favorendo lo .sviluppo:commer-: 
‘ciale:ed:eccnomico dei: paesi com- 
‘presi nella zona: svolgentesi lungo :il 
:1BUO. P@FCOLSO:...; ciro oi È 
Per:11 XX settembre. — LAS 
















e-{sociazione-tra: Commercianti. ed-‘In-{ 
=|dustriali,-miella -sua:-ultima; riunione; 
.iha-deciso:“di:preparare;--pel: giorno|- 
---TXX settembre:correrte; ‘grandi 





nzia:-Po- 
‘concerti 

piatta: 
‘ali 











wlonnello :Neironi, capitano co; Costà- 
‘Reghini;: Comolli. co. Gian: Carlò.di 





o) redani, tenente 
“Trieste;:.tenente Re, tenente 
‘sapitano: Mannati-Manara; 
rchini, capitano medico 
‘cv. Zanuttini, co.cav. avv: Gino di 
‘Aporiaccò,. co. Daniele e -Fabio:A- 
quini,: co; di: Brazzà;co. Pio Balbo di 
iadia;.cav. Attilio: -Pecile;:. ‘co. De- 
vati; il'‘sess0’gentile‘eralargamente 
Tappresentato. i 





‘servizio del ‘buffet venne brillan-| Circonvallazione, reiltice da 
f dall'America, alle ore 3 i; 
B:|niva:-colpito da improvvisa alienazione 


mentale. Si: chiuse’in ‘casa e minacciò: PEIchI dettagli: dai al 
” ic 


temente disimpegnato.“dal'vivandiere 
‘del'‘48,0. «Monferrato!» ‘sig. (G-- 
Quaglia; FIRE 


“Durante il ricevimento da-un'gru do tutti:coloro che s’avvicinavano 
6 Sal Per ridurlo all’impotenza 


di: filarmonici udinesi venne eseguita! 


“Izione è composto dai sigg. cav. Maz- 


fale:da' meritarsi la considerazione.e 





zare :i meriti e i vantaggi, tali e.tanti 
da deciderli ad unirsi in società per 
lasts: sempre maggiore floridezza...* 



























‘plorèyvole, perchè si verifica: proprio nei 
Drincip sli ‘corsi della città. Via. Vittorio Ema- 
‘nuele .e ‘altre strade informino..: > 





| tore provvisorio avv. Marco: Ma i 
ASpilimbergo.: La prima - adunatiza* fu 
fissata-percil 12 settembre; il-termine 
perla: presetazione delle" domandè 
scade:il 24 corr., e la chiusura’ del 
{verbale ‘di ‘verifica il 12 ottobre; 


«CODROIPO CEE 
Consiglio Comunale.::—  Verierdì 
6:si riunirà: il Consiglio: comunale: 
‘All'ordine del: giorno sono: i 







== — N.826 - MARTEDI 3 S 
-|PORDENONE  - ni 


Nelle -industrie fiorenti. — In 
seguito .al-sempre .crescenie sviluppo 
della‘società per la distribuzione del- 
lenergia:elettrica A. Querini e C., que- 
sta‘ha-creduto doveroso raddoppiare i 
iper una maggiore e più am- 
tribuzione di energia al di là 
Vitoal Tagliamento. La nuova 
società: si‘è convertita in anonima, 
sotto la stessa denominazione di A. 
Querini #0. . 
<H--nuovo.: Consiglio d’ Amministra- 





‘otto; cav: Angilotto, ing. Merizzi, dott. 
Casorzi.e avv. A, Querini. Ed'è merito 
di quest’iiltimo se questa. società ha 
potuto. Feggiungere in breve tempo il 
massimo dello sviluppo evonomico e 


la-stima:dei muovi consiglieri, per- 


lentissime nel mondo. indu- 
che:ne hanno saputo apprez: 


‘Alla-nuova società i nostri migliori 





naca. degli affari: 
{a Forgaria: —'Il- nostro: 





Osoppo 





“; La relazione della Giuria 







Nostri fonogrammi 


Secondo Klamil'Pascia 


per la ‘scelta del monumento a Gir. Savorgnan.| letrattative preliminari di pace 


La commissione. giudicatrice del 


coneorso per il monumento al co Ge 
rolamo Savorgnan ha presentato oggi 
la sua relazione al Presidente del Co- 
mitato. Il lavoro: su cui s'è fermato 
la sua approvazione e-Ja sua scelta è, 
come fu già indicato; quello dello 
scultore -Aurelio--Mistruzzi, rappre- 
sentanie l’ eroe friulano del 500 alto 
sulla rocca difesa;-in:atto di nobile.e 
composta fierezza. 3 n 

Verrà convocato tra breve il Comi- 
tato per le opportune decisioni in 
relazione alla: ‘scelta fatta dagli illu- 
strì Commissari. Intanto mandiamo 


bella relazione ‘artisticamente elevata 
delle ‘opere presentate: a! concorso, 


rico paese. 


lazione,...;- fin 

La Commissione giùdacatrice del 
concorso -per un monumento a Gero- 
lamo Savorgnab, «riunitasi il giorno 
24-agosto, presa visione del program- 


- fima-bandito:dal‘comitato e visitata la 


località nella-quiale--dovrà sorgere il 
monumento; ‘procedette: all'esame de- 
gli: otto-bozzetti: presentati alla gara 
indetta: fra -gli scultori: friulani. 


:si--La Commissione; unanime, se pur. 
‘iriconobbe in taluni:artisti una discreta 








Deliberazione in merito. al riparto 


fra:-i‘comuni interessati. della.spesa' 


jer.laferrovia Precenieco-Codraipo=| 
[ajano (2a lettura): ES 
‘Domanda: della: Società ‘del: Cellina 






diretta“ad ‘ottenere il permesso::dil. 
‘attraversare il territorio di questo:co-. 
mune con una conduttura elettr: 






‘im: povero ‘pizzo; —‘Giovagni; 
i, d'anni: 27, abitante ‘in i 



























si. sciolse alle 2. 











Festeggiamenti ad un. reduce 
Vi ‘scrivono. da Madrisio in: data 
Dopò:dieci' mesi‘ ‘di‘peri 











Operaia, i cui ‘il'’’giovane: è. membro; |: 
ol suo vessillo e numerose: banidie= 
ine:‘patriottiche fu: ad attenderio alla 
tazione di Fagagna con:a capo-la 
‘banda :del'‘paese.Tra gli ‘squilli elet 
trizzanti: della: marcia reale; :“racco- 
gliendo: al'‘suo: passaggio un largo cone 
‘sensò.di::‘commozione e: di. ‘simpatia 
lalla: cittadina: gentile; il corteo mosse - 
alli volta del'‘paese, mentreil re: della 












Î 


























‘ purtropp 
tare: 1 asse 
sil Comut 





















‘ad’una pompa per ‘intendi; 
ti 
ia di ‘iori:-|diniera:veniva accompagnato al'mi 
ianenza aj comio: provinciale. 


:l ad:uno spavento “provato ‘‘per+ una 
gran: burrasca diurunte Ja traversa 





il ;dibattii 
Giuseppe, . zi ; 
‘goziante in legname. Il dibattimento, 
sebberi 


cava di frequente perragioni di:com- 
{mercio e dove-anzi ebbe a-soggionare 
‘parecchio tempo; quale: addetto ai la-|, 
‘vori di taglio;-i un-bosco: fra Zaga e 
il: confine;:taglio assunto:dalla: 
Detta e:C. di ‘Portogruaro; la: 


nesta ‘circostanza :-il:29-giugno 1911 


vale ‘gli fu-lanciato #ddosso 


issimo: gettito d'acqua; : 
“Alle:46/l disgraziato ‘con ‘ina gia 





TL causa della pazzia sì‘attribuisce |< 

















Oggi fu tenutoa. questo ‘Tribunale 
ito contro ‘Carlo Jussig:di 
| Azzida; d'anni ‘26,ne- 















I Jussig non solo ‘comprenda: 
ne e scriva in'italianò; ful. 
‘in‘slovendi 



















Zi costruire ‘una: strada) i] 
‘che:conduce-nelbosto"e-in'parté 
‘attraversa. :- Ricordo: in' proposito: 
palla, ‘Patria‘è comparsa una ‘pai 





‘eggiata: descrizione: della strada 
“festa "convcui’ fu insugurata: 
‘Ta i'capi d'accusa, figurava ‘artiche. 









Jussig; trovandosi: #: Zagam; com 
ia di i paesani, aveva procu= 
sui militari di Zago 











i al dibattimento:i capi 
‘è Gasparotti.; presiedeva.i- 
-d’ appello conte. Alberto: 






gi Itri scopi. 
Forte; gliendo la ‘tesi ‘soste- 
feno, ‘a8solse il Jussig.. 










vrebbe 
‘soppo: 





















questione. balcanica: 
portinamente.-.è sorta. :la  propostajn. 

Berchtold: Per:mettere fine alla guerra ‘Ric] 
italo-turca non-vi-è al/una necessità 









sore era-Pavy: Gio=|-; 


i lautorità; ed:in ‘altri. unn. certa fini- 
i |tezza-di‘‘esecuzione;.trovò in: due sol- 


tanto quel valore artistico, quella gran- 


diosa ‘semplicità. che. .Tichiedono. il 
soggetto-e:il..sito nel:quale dovrà sor- 


gere il. monumente. 
Procedendo-per: eliminazione, ven- 
nero.-.esclusi.“il'bozzettò :u Marpillero 


‘|-Zago:» ‘perchè. giuntò fuori termine; 
‘quelli «:Rosada-Candotti:» per..le spro- 


porzioni ‘esistenti fra'i‘tre ordini del 
piedestallo ‘@-la figuradell’ eroe; 0: per 





la:tenuità:del:-suo.-valore artistico; 
fu-escluso;: per: quest’ultima. ragion: 
e-per'il:sover:hio simbolismo, anche 
il'-bozzetto: ‘a Fortitudo! “etna Rhodum 
tendiitv:: pai 4 





rò -con:cura ‘èd:amore; ma con ‘s0- 


















i jspondente. romano 
de:-Paris:telegiafaal suo:gioi 





nale-d’avèr:appreso: da:0:tima- fonte: | 


ie-le:trai Ive per: laipace . conti- 
uanolaboriosissime: ma saranno pro»: 


babilmente:Junghissime.;I turchi -non. 
i |:cederannv” se non:quando:saranno con- 

vinti.di-non) poter: dettare le .condi+ 
zioni all'Italia;: pa 





“Una nota ufficiosa 
= Il Popolo. Romano in una 








ja-per riuscire allà::pace, 
finire l- altra: questione dell: 
rientale; 00 











“la quale: op- 




















"1. |ficiali greci: 
-{ricevuto:-1‘ordine: telo; dd 
fornare' immediatamente! ‘a-‘Ate 
seguito «ai: recenti incidenti ‘alla‘fi 
tiera tuto: ILLE 


siccò. ‘come 
alterava lo 









jtide ‘ricor- 



































e-l'interesse: 









impronta. vera d' arte, una “sem- 
plicità di linea e di: concettò e--una 
vera monumentalità, sono quelli fir- 
mati da Aurelio Mi 
In uno dicessi ‘il'bustocolossale:del 
Savorgnan, ombreggiato dalle ‘ali di 
un’ aquila, è scolpito in’ atto-fiero.ed 
energico sulla sommità di una; gra: 
roccia. In basso, sulla parete tagliata 
verticalmente, .è fissito uno scudo in 
bronzo che rappresenta, in-due-basso- 
rilievi, gli episodi*èpici del’ 1514 e 
8 x 





Ma questo bozzetto originale e-pre- 
i {gievole ha: l’ inconveniente ili essere 
all'architetto Raimondo D’ Arone@® ali visibile: dalla:sola fronte ;:non è quindi 
ittore Luigi Nono; “allo scultore De;adatto “perla: Jocalità:- scelta; L'altro 
Bauli, ‘sentiti : ringraziamenti per lajsi:compone della statua «in'bronzo 
dell’ eroe, @ di un'basamento forinato 
di ‘un masso di --roccia’ largamente 
esprimendo la ‘mostra-ferma fiducia squadrato ‘e portante’ su: due facce 
che dal‘bozzetto. prescelto uscirà de- gii stemmi di Venezia-a :di.-Osoppo, 
gna-opera d’arte a decoro dello sto-jcon:le-date dei fatti‘ d'arme. che il 
x i programma :di‘-concorso ‘vuole -ricor- 
Trascrivo integralmente detta re- d: È 
E È La.figura severa.del- Savorgnan. si | Sovranità sulla Tripolitania e sulla ‘Ci. 
erge stilla roccia in bell’ atteggiamento, 
gagliardamentepiantata;il busto. éretto 
e la testa alta e fiera. Hi” concètiorò ; 
ottimo,..semplice: e nobile: ‘la figura ;| 7 mostro Sultano è anehe’ Kali 
la linea det: monumento'si:presta-pér- | pur supponendo che il Governo« 
fetta in-tutti i. suoi-lati. . 

Per tutto ciò.la Commissione-una- 
nime non esìta:di-proporre:-:per:il’ e- 
secuzione questa degna opera: 
- Sarebbe .. desiderabile: ‘però. 
basamento: fosse-un ‘po’ ‘piùelevato; e 
venisse:‘modificato: in’ modo chela 
parte inferiore della:figura:.nor:tozse 
nascosta: dalla: sporgenza dello.st6580, 
come ora avviene ‘nel:lato posteriore. 
Il nome .del.; giovane: artista, autore 
di opere: favorevolmente note: iniItà- 
lia, è garanzia.: della: ‘accellente: 1 
scita -del‘monumentéi iis 

La:Cimmissione; non: potendo per 
tin equoriguardo assegnare: ufi::pre- 
‘bozzetto ‘dell'artista 
prescelto; indica peri secondo.il 
bozzetto « Le:glorie:d’:01 
il terzo. «Vineentius:D: 
Dopo:ciò; la: Commissione: rassegna 
alla SV. Ilma il:mandato‘altamene) | A 
nt i jtevonorifico:-é- nel: ringraziare l'intero | Wneando con'la'dote-l6 paroli: 
Rimasero:pure eliminati ; il bozzettò "Comitato ‘perla. fiducia” in‘#$9a-ripo- 
sta; esprime .il-voto” che 1, spera de 
‘stinataaccommemiorare: ifastiiglo- , 
fiosi della Patria, riesca;- per: virtù |PI9MI d° insidie. 
dell’ artista, veramente: ‘degna 
fotte.:terra. cui' è - destinata:e” della 
‘sorgere ; infine «Le glorie d' O-|nobila.gara «dalla: qualetiscì vitto» 
‘di’carattere funerario, eseguita prioda. 5 


Parte. 








mio . all’altro 


soppo vi: e “per 





«Faro di-gloria‘x perchè alquanto far- 
Taginoso e: piuttosto «mancante: di ape] 
porto fra le: parti:;-il-bozzetto “« Vin 
centins is: perla sualinenitroppo rigido | 
pie nonsadatta per:Ja: piazza in.cui'du- 


fondo: ossequio; della: SUV. 









‘sulle trattative di pace. 
n: conflitto turco-serbo. prossimo ? 
tative di pace. La Bulgaria, la Serbia e il Montenegro sega dov dra agvalatiilà {i fa: 
ÈSi coolizzerebibero contro la Turchia ? 


Si: prevedo prossimo | ‘conflitto 


Parigi 2, cre 9 


Telegrafano::da 
Sofia ‘fl ‘a Temps i ! 





blico-che la:guerra:sia 
Tie parla. come: di 08: 
sima. Già: alcuni. o 
io: di 1 È ‘guerra. di.grandì gi 
nota ufficiosa osserva:che la proposta. giunti. a.-Sofia. Nei circ: 
di:tentare “una: soluzione - diretta al î 
‘contlitto:fra-i:due. governi italiano‘ e. 
turco non è riuscita. gradita molto.x 


tavia.sì continua:a dimostrare: 
menti pacifici. :. Però. .irgenti.. Pe 
I vengono prese. per il:caso' ehe. dovesse 
francese, il-quale' occorrere. una. soluzione 
wi-‘stessi verranno Ja.crisi. 

ad intralciare. un'altra iniziativa delle. È 








iolenta: per] . 1 francesi hai 





























amo di ‘ufficiali: greci: 

: ‘Parigi; 2, notte, Telegrafano da 

i driad' Egitto ‘che ‘tutti gli 

i-che-si'trovano:cotà. hanno: 
di 












‘| o:per oppo: 
tenzi 


per mala volontà: 
chia, <il 


govertio-austro-in 





1 seri 
fondamentale: di 





non riusciranno -a-nulla, 
PARIGI 3, — Il-Matini ‘di stamani 
pubblica una interessante intervista avuta 


di Costiintinopoli; 
Il giornale dice: L'opinione pubbli 
continua’ a designare eon persistenza Ki 
mil Pascià come il presidente del Consi. 
glio dei Ministri di domani"E" per que 
ato che fui indotto a chiedergli una in. 
tervista. 

Kiamil Paseià mi ha dichiarato ch'egii 





merito, ha soggiunio ; 


negozianti intavolati fra D'Italia e la Tur. 
chia per finire le ostilità non giungeranno 
facilmente a un risultato; Fors'anch 
non serviranno a nulla, Finchè ‘l’Italia 
‘persiste a mantenere il’ suo’ decreto di 





renaica. sarà impossibile per-:l'impera ot- 
tomano considérare la, pate ‘00me’ vicina, 





consentisse a far concessioni, 
non può impedire agli aralit- di conti 
nuare la guerra, "i 

ccilj « Lo nostre truppe sono idotie: @ due, 


l’ interno, cucino i. turchi è compiono 


verno poirà' pretendere dagli arabi!’ ab- 
lU- |bandono della lotta ?... 





« La pace pertanto non è-ansora: con. 
clusa., Il-conflitto attuale tin:iqueste con- 


sterno: ‘ma interverrà V Eurogik e le po- 


tenterà tutti è due i belligeranti. 


goziati seno. miolto lunghi e 
della | Riprendono Je cannonate | 
Un’ Incendio ‘a Derna, 
MILANO. 8. Mavidlano da Derna : Il 
silenzio dei cannionit'a Derna fu bravo, 
I ciirinoni hanno ricominciato tiri sulla 
cilià, ma son minore frequenza e con 

una sola sessione... . ‘ 

n mancanza - di cannonate: notturne. 
turche, la noite del 1 settembrò si ‘è svi | 
luppatò un ''‘grossò incendio. présao il :| 
(pareò dèl genio. Vi era‘ | 
quantità, di . forag. 
di ‘Roma avera provvisto ‘perle’ forni. | 
ture militari, Il fuoco di ‘sviluppò verw | 
le 2 e in breve avvolse Huitta lampi 












Pare che l’incendio:sia ‘stato originato | 
da alcune scintille ‘d'‘unà’ eticina vicina. | 
Bi esclude‘ che sia’ stato ertiminoso; 1 
Andaiono: distrutti’ 5000: r 
















€ la stazioneina della‘ ferrovia; Desau- 
ville: Non'si ebbe: a’ lamentare “alcuna 
È. diagiazia; ii persone ; 0’ nomimidtio’ ole è 
preoccupazione pel manienimento' dei qua- 
diupedî,: perché rimane una grossa: storta 
di foraggii.: ; 


“Nel Marocco; .. 
0. fatto: strage 












del nonalei 
Tangeri, 2, serà, — Le:-notitie da 
61 Mazagan:del'prito- settembré circa il 
combattimento: a avuto .il (20: agosto 
dalla:colorina.. Mangin: all'altezza del | 
Marabutto' degli: .Uled li a quin- 
dici. chilometri ‘a.sud di Suk El'Arba, 
dicono che. il’ distaccamento. ..che si 





ne cha uccisi. un: grafide numero 


ani Hibhan, non: ‘potè .rialZarsi ‘e giunse 
soltanto .a' fatica. a rigiiadagnare Mar- 





rackesch...-. s 

Le. perdite nemiché' sono. -conside- 
revoli. perchè si ‘trovavano ‘atmmassati 
dinanzi al fuoco déi cannoni. :La co- 
lonna ha avuto fidve..teriti.e nessun 
sa. nta il: miattino del 

















Fat:iglia' friulana ‘in-.fosta 
Gi-scrivono da Viliaceo; ‘ini data-d' ieri: 
La:famiglia friulana: - del'sig. Carlo 


gi suoi -com- 






De Roja qui residenti 
imerci;:è stata oggi:ii 
quale::parteciparono molti amici e cit- 
tadinif:. Si' celebrarono i ..matrimoni | 
z| delle: due ‘gentilissime--signorine De 
Roja: Angelina:col -sig.‘<Lino Savo- | 
itti di Buia:e.Adele.: col-sig.: Adolfo 
Gassner di Villacco. 














Î fallire, Vi è stata ina. profusione:di fiori 
alcuna detlé-po-|(casa: De Reja:-èla::casa. dei: fiori), 
lella Tui=| banchetto all'aperto con. discorsi d'oc- 


j casione; doni numerosissimi @la:sera 
[ partenza -degli-sposi.per:i-soliti viaggi. 
La.felicità monili ‘abbandoni mai} e | 
congratulazioni ‘Gi (sig. Cartò, 











PF. 


Beneficenzà Di 
Offerta alla Coldùla; -Alpînà, iti@‘morto di 
Maria-Lucoazli ved: Bortolo di’ Tezze: Ditta 
E-Masonibi Bici is Ù 
Offerto. deiln Sooietà Dro Infafizii in morte 
Girardelli-Amalia-di Triasté1 cd. Lucia CA | 
ratti .Li:0; ;00.:Ludia: agricola "5, di: Dantotti ; 
Giuseppe. di :Sestò R.-on.Caratti. 5. 

Offerte ‘Coltegio della: Providenza in morte 
Daniotti Giusbppe: ‘Botti Sebastiano L, 1. 4 








wi 








con Kinmil Pascià dal suo corrispondenti, © 


non ha proprio nessun desiderio di assu. ‘| 
mere il potere. Quindi, interpellato in 


— Io sono fermamente convinto che ii 








tre. mila ‘vomins, ‘inientra’ gli: ilaliani | 
sono numerosi, Gli italiani muovano nel. || 


la conquista effettiva della "Tripolitania. | 
‘Allora noi ci tnchirieromo. "Ma quale go- È 


dizioni minascia di prolungirsi“ în e- 
tene troveranno. la. forimula ché accon- | 
Poi Kiamil Pascid' ha. concluio' sot BI 


— Tomo'tortémente ‘ché 1 ne Bi 


fieno è paglia, qualche baracca :del- genio BI 


era.incaricatò: di ‘inserùité i. nemici MB 


alla: baionetta e che l'«.hiarka » di El ME 





Partenze per la Libia 

| soldati che partiranno per la Libia 
sono in numero di 85. Non si sa quando 
dovranno’ partire ; si attende l’ordine 
di giorno in giorno. È 

Nell'occasione dell partenza ii Co 
mitato della Dante e il Comitato di 
Soccorso si fanno iuiziatori di una 
sottoscrizione pubb! per offr 
paldi giovanotti, ceme a tutti i com- 
militoni che li precedettero, qualche 
piccolo dono in sigari ece. che attesti 
dell'offetto di Udine. Quanti volessero 
offarire il loro obolo possono — rivol= 
ersi alla Camera di Commercio e ai 
nostri uflici 

Un telegramma di Caneva. -- 
In risposta al telegramma di benve- 
nuto speditogli d'incarico degli abi- 
tanti del Rione Gemona, il Generale 
Caneva rispondeva col seguente: 
4ro, Emilio Mantovani « UDINE 

Ringrazio commosso dei saluti di Vos- 
signoria. che mi giungono specialmente 
graditi » Generale Caneva. 


HI « Pentathon moderno » 

H Consiglio generale del Comitato 
Giovanile Patriottico Udin-se, ha de- 
liberato di ecoperare in ogni modo? 
per la gran gara « Pentathon Mod 
no » dalla benemerita Società Udi-; 


nese di Ginnastica è scherma indetta{5 


per il 10 pavembre:Di v. A "questoi 

proposito il suddetto Consiglio ha d 
fiberato di assegnare una grande me- 
daglia d’oro. 

La presidenza e vari consiglieri uf-1 
frivanno pure altre medaglie da met-i 
tere in gara fra i soci del Comitato 
partecipanti al « Pentathon ». 

Sarà pure offerta una grande me- 
daglia d'argento per la corsa. cicli- 
stica « Giro del Friuli » indetta dal 
usugale di Udine. j 

E mercati del mese di Set- 
tembre. — Nel mese corrente si a- 
vranno i seguenti mercati bovini ed 
equini in Piazza Umberto Lo: Gio» 
vedì 5, Giovedì 19 e Venerdì 20. — 
Mercato-concorso provinciale di Tori 
e Torelli in Giardino, Venerdì 20 Set- 
tembre.. 

Federazione dazieri. — Comu- 
nicasi che le lezioni presso il corso 
serale di Tecnica daziaria avrano ini- 
zio col giorno di sabato 41, andante 
alle ore 20 nei locali delle Scuole 
Elementari di S. Domenico alle ore 
19.4,2 per essere ammessi, devesi ren- 
dere ostensibile la ricevuta di paga- 
mento della tassa d’ammessione in L. 5. 

La polleria della Serbia si ven- 
deva anche oggi sulla piazza: anitre 
morte e polate, da lire 1 a 1.80 per 
capo. Siamo interessati, però, a rife- 
vare che non trattasi già di una ini- 
ziativa presa dal cav. Rodolfo Bur- 
ghart e nè di una cosa — diremo — 
stabile. Una Ditta volle fare un espe- 
rimento per provaré se l’ esportazione 
dalta Serbia di pollerie morte nell’ I- 
talia settentrionale potesse reggere ; e 
fece capo alla Ditta Burghart come 
spedizionieri, pregandola d’ interes» 
sarsi per procurare lo smercio della 
merce arrivata a Udine. E la Ditta 
Burghart, naturalmente, si prestò. ll 
commercio si vorrebbe però attivare 
con Milano: dalla Serbia, sarebbero 
spediti vagoni completi diretti alla 
metropoli lombarda, dove si avrebbe 
uno smercio più sicuro e più reddi- 
tivo certamente che non a Udine. 

In questi giorni a qualcuno dei 
nostri associati non fu recapitata la 
Patria. Chiediamo venia lom- 
missione, dipendente da un rinnuva- 
mento di paris dei personale distri- 
butore e da un riordinamento del 
servizio. 

Un uomo che precipita 
shattendo contro pali da sette metri. 

Una disgrazia, che poteva essere mure 
tale accadde ieri alle 15, fuori porta 
Pracchiuso, nella costruenda caserma 
di cavalleria. Angel» Plasenrotto, un 
robusto manovale di 23 anni, di Pavia 
d’Udine è precipitato a capofitto da 
un'armatura alta sette met 
. Il giovane era da quindici giorni 
impiegato quale manovale con fa ditta 
Ortolani che costruisce i locali della 
nuova caserma. 

Dopo aver fatto il consueto riposo 
del mezzogiorno, caricò la carriola 
mattoni, per portarli sur una arma 
tura: innalzata fino al secondo piano 
nell'interno delia caserma, dove lavo- 
ravano quattro operai. 

Sall; ma quando era quasi giunto 
di sopra perdette l’ equilibrio e preci 
Pitò, andando ripetutamente a sbat- 
tere contro le travatare in ferro del 
primo piano, fincnè precipitò con vio- 
lenza al suolo. 

I mattoni e la carriola stessa lo se- 
guivano nella caduta; ma mentre i 
primi gli cadevano sopra, per fortuna 
la pesante cariola veniva fermata dalle 
travature. 

Gli operai, esterrefatti, scesero ‘gri- 
dando e trovarono il Piasenrotto Ti- 
Verso a terra, coperto du ammacca- 
ture e sanguinante, in uno stato pie- 
toso. Era ancora in sè, balbettava 
qualche. parola, . chiamava disperata- 
Mente, con voce fioca, la mamma! 
Lo raccolsero e lo levarono dal san- 
gue e dal ierricci 

Fu telefonato all'ufticio di vigilanza 
urbana, che provvide perchè su) lungu 
fosse mandata una vettura. 

All@ospedale, fu accompagnato da 
aicuni compagni di lavoro e dal vi- 
gile rurale Franzolini, 

Il dott. Paravidino lo medicò e lo 
fece ricoverare nella sa'a 108. 

.Si teme fortemente che al povero 
giovane sopravvengano commozioni 
interne: ma ove si riesca a scongiu- 
rarle, sperasi di salvarlo. 


Cittadina 
Funebri Valtortt. eri segui- 
rono i funerali in forma civile del sc- 
i cialista Valtorta. 
Ì Nel corteo notammo ia bandiera del 
{circolo socialista è le corone: Déepo- 
to combustibili — Deposito locomo- 
tive - Un gruppo di amici. 
Ì Reggevano i cordoni i signori ; ave. 
Cosattini. Libero Grassi, prof. Dal 


1 è 
Dan e Ballico ferroviere. 


A Porta Posc:lle diede ? ultimo sa 
luto alla salma Pavv. Cosattini. 


La disgrazia d’ un cacciatore. 

Il signor Spartaco Zampi figlio 
del noto cambiovalute: alla stazione, 
sì era recato a caccia nei pressi di 
Buttrio. 

Carominava portando il fricife. carì- 
co ad armacollo con le canne rivolte 
all'ingiù. Il fuciie espolse e lo Zampi 
fu dal proiettile colpito al calcagno 
sinistro. 

Cadde a terra svenuto, fu subito 
soccorso da alcuni pietosi i quali, rac- 
coltolo, lo trasportarono ad Udine 
nella ‘clinica chirurgica del ‘prof. Ca- 
varzerani. y 

Il signor Zampi ne avrà per ‘oltre 
un mese. 


Una bicieletta in un campo — 
I vigife Niero rinveniva ieri mattina 
scosta in un campo di Golia, una 
bicietetta in buonissimo stato. La rac- 
se ela portò ai carabinieri. Si 
‘ede trattarsi di refurtiva. 


a storia d' una Ieenza. — Il suo cro- 
sista è incorso in errore copiando dal «!, 
bro nero » della questura una . pretesa. con- 
travvenzione 4 me elevata perchè conduco 
un Caffe n via Gemona senza licenza. —* 

Comi: vuole ch'io possa esercire una bot- 
riglieria, birraria 6 cattò aperta il 1.0 giu> 
guo u. ., senza licenza ? 

Sta invece il fitto che io, deyli ‘agenti di 
P. 5, lui invitato a sollecitare ln voltura 
ella e6cchia licenza (intestata sl altra per 
sono) a nume mio; cosa che nor sta in me, 
ms dila Prefettura che tale operazione mi 
fa appunto sospirare da quando ho aperto 
Ve er 

Questo 


© 


0. 
per la verità. 
Domenico Grettoni. 


Investito dal treno, — Il tre- 
no delle 8,57 da Pontebba era im- 
mineutissimo, quando un cittadino 
volle attraversare, il binario al pas- 
saggio livello di fuori porta Aquileia. 

Il guardiano certo Cestari Antonio 
di anni 41 abitante a S. Osualdo corse, 
a trattenerlo, ma non riuscì a riti 
rarsi in tempo che la macchina del 

no sopravvenuto lo aveva investito 
di fianco ed atterrato. 

4 presenti inorriditi, appena passato 
il convoglio corsero in aiuto del di- 
sgraziato che sanguinava da più parti. 

Immediatamente venne. trasportato 
all'ospedale, e visitato dal dott. Pa- 
ravidino che gli riscontrò una di- 
strazione fegamentare e contusioni 
varie alla spalta sinistra, ferite lacero 
contuse al braccio sinistro, al capo 
e alta regione sopracigliare sinistra; 
Guarirà in due settimane. 


Esercenti in contravvenzione. 
— Gli agenti di p. s. elevarono la 
contr. venzione a Domenico Grattoni 
esercente il Bar ai tre re in Via Ge- 
mona perchè sprovvisto della pre- 
scritta licenza e a Luigi Dell'Ara 
conduttore del Caffè all’ Agraria per 
protrazione d’ orario di 20 minuti ole 
tre il permesso. 

Arresto — fu dai carabinieri ar- 
restato per porto di coltello il pre- 
giudicato Carlo Tutti fu Antonio da 
Gemona, di professione muratore. 

Egli si presentò ubbriaco a recla- 
mare perchè ignoto gli aveva rubata 
la bicicletta. 

Sembra invece che egli stesso }’ ab- 
‘bia smarrita. 


TEATRO MINERVA 
Cinema Splendor 


Oggi si ripete per l'ultitna volta il 
magnifico programma di ieri sera. 
L'ipnotizzata è un vero capolavoro. 
Così ! Eclair Jnurnale e 
pranzo che fece sbellicare dalle risa 
grandi e piccini. 

Domuni nuovo programma. Grande 
cancerto orchestrale. Prezzi soliti. 


X mercati d’oggi. 
Cereali, 
Frumento 
Granoturco giallo 
» bianco 
Segala 
Frutta, 
Pera 
Poma 


all’ eti 


19, 
16.85 


al quint. da 20. 
10. 


Sorbole 
Ortaggi. 
teguiné 
Patote 
Pomidoro 
Fagiuoli 
Pollerie. 


Galline al chitogr. 


Tacchini 
10 l'una 


della Serbia 4.80 morte 


Cronaca degli affari 


Omologazione di concordato. 
= It Tribunale di Venezia ha omolo- 
logato it seguente concordato con- 
cluso fra if fallito Altan Paolo: fu 
Nicotò di Latisana ed i suoi credi. 
tori, accordando î benefici di legge: 
« pronto ad integrale pagamento delle 
spese di giustizia, amministrazione, 
ere privilegiati, ed il ventisei per 
cento ai creditori chiragrafari, paga- 
bile metà entro un mese dal passag- 
gio in giudicato della sentenza e n 
tà entro i tre mesi successivi;--ferme 
restando le iscrizioni ipotecarie “gr. 
tvanti gli immobili ». 


L'invito a|L 


W# 246 — MARTEDI 3 Sette 


Corriere Giudiziario 


Tribunale di Udine 
Presledolil co. Arnaldi Giudici Pavanello 
x cav. Cavarzerani P. M. env. noh.- Fartatti 
Procuratore del Re, cane, Torraca, 
Furto qualificato. — In alt» foruta car 
ceraria vione portato entro la sbarra il ri 


6. Baita d'ynni'23 di Amarò. gli ha già 
scontato sett condanne. Ora comparve di- 
nanzi ni giudici o ma imputato di avere ru- 
Dato due giacche, un paio di pant-Joni ed un 
cappello (Complessivo importo L 25), in danno 
di Pietro Grazzoliai iù Digneno {s\ Daniele) ; 
poi dì porto li coltello nenmiaato e di essersi 
trovato in pessesse all'atto dell’ arresto’ di 
L. 35.62 di cu: non seppo giustificare la |ro- 
venienza. 

L’ imputato si liunnitu n dire che era estre- 
mnmente ubbriaco e che mon #’ accorsa di 
avore indosso indumenti non suoi; — conti- 
nua — però, quando se he avvide, pensò alla 
restituzione, Ma... ma doveva partire per 
Ve ezia. 

Pres. În aprile nen è ancora îa stagione 
dei bagni?... 

Anzi... inquanto al coltello, i’ adoperavo 
pel mio mestiere ; ed i denari erano frutto 
dei miei risparmi. 

Pres. Banon! Benon!... Lo parola al P.M. 

IF env; Farlatti non ammette per buone le 
sense e ‘conclude chiedendo la condanna a i? 
mesi e giorni: 10 di reclusione, 

Ul Tri ale condanna il Rossi a un anno 
e 15 gioni di reclusione e un anno di sorve- 
glianza speciale nonchè alle spese. 
| Difens. avv. Rerghinz. - . 

Nel mondo del contrabbando. 
1. Maria Borilon fu Ginseppe d' anni 38, il 
Tomasetig, suo figlio Eugenio d' anni 17 è il ri- 
‘ito Antonio Fornasstti fu 
Antonio d'anni 42 
sene) sono imputati i primi due di contrab- 
Dando. è-i1 IL. quale civilmente responsabile 
nel delio..minore. Quest’ ultimo: ebbe. già 
circa, una dozzina di condanne assortite. 

Al processo compare la sola Bordon chè si 

rende confesca del contrabbando, me néga 
Iglic--fosse con je 

lì Brig* di Finanza Rig 
forma la enuncia. 

IP. M. domanda In enndanna : per Ja Bor- 
don, complessivamente a L. 351, di multa pel 
abanco e L. 10, per lo zuechero, en. mese 
di. reclusione e no' anno di sorveglianza; 
° L'avv: Berghinz si rimette al Tribunale, 
îl quale condanna la Bordon a_ giorhi 10:di 
vetenzione alia multa di L. i, a un'ando 
di vigilanza ed alle spese; © in solido il ma- 
rito Antonio -Tomasetig, quale responsabile. 
2, Tutta la stessa famiglia Bordon-Toma= 
setig,'e-visi;unisee questa volta anche-il 
figlio Pietro di anni 16, è imputata di un se- 
condo conttabbando, coll aggravante del 
recidiva perla Bordon e il figlio Eugenio; 
6 ìl padre, come sopra, quale civilmente re- 
sponanbi. ©. S . 
Questa volta la ilonna è negativa, ma viene 
smentita dal maresciallo dei Carabinieri Vine 
eenzo Coru'li «I quale ella confessò. 

il Carabiniere Pietro Feletto dichiarò «che 
nel Distretto di S. P.0 a tutti è noto che 
quetla famiglia vive con il contrebbando. 

La Bordon ceren di salvare anche i figli. 
MP. M. fa una pittura chiara del sistema 
di questa famiglia per il fatto di contrab- 
bando da cui esse trae lucro. Prop ne per 
la Bordon 3 anni e 2 mesi di reclrsione e 
tin ano sorveglianza ; pel Tomasetig Eu- 
genio 16 mesi di reclusione e 15 mesi pel 
tratello Pietro; per ciascuno L. 238 di multa ; 
responsabile Civilmerte il padre Antonio To- 
mesetig. 3 

Il Teibuaale conferma ta multa per tutti, 
e la pena di'3 anni 62 mesi di reclusione 
con un anno di so-veglianza per fa Bordenj 
condanna l' Eugenio a 19 mesi ed il Pietro 
a 40 mesi di reclusione ; condanna inoltre il 
padre, quale civilmente responsabile, nella 
multa’ e ne!le speso processuali, ed orilina la 
confisca del contrabbando in giudiziale s0- 
questro E - 

Una severa paternale. — Giuseppe Ca- 
sasola Peodaldo «i ani 12 di S. Qausido 
(Udîne) è imputato di furto qualificato perche 
re! 2 giugno uitimo in, Udiue con abuso di 
fiducia tolse de una giacca appesa ad un’ at- 
taccapanni nella stanza ove egli lavorava al- 
l'ing. Giuseppe Villa (ora in America) un 
portafoglio contenente L. 100 e nna scatola 
spec'a!a di cerini, nonchè una ricevuta di 
1.. 4000, Allora fu provvisoriamente carce- 
rato. 
lì ragazzo cunfessa all'udienza e tutto 
narra con semplicità unica. =“ © 
HM P. M, fa una accurata requisitoria esa. 
minando le condizioni psicologiche del re 
gazzo e conclude domandando l’ esenzioni 
da penn, ma reciamando che i genitori e- 
sercitino una severa sorveglianza su di Ivi 
sotto comminatoria che ad un'altra man- 
canza questi siano tenuti a pagare 300 lire 
di multa, oltre Ju condann: che potrà es- 
sere inflitta al minorenne. 

Il Tribunale proauncìa uniforme sentenza 
€ il Presidente fa una severa paternale al 
ragazzo. i i 

Difeus. avv. Driussi. 


ti Loranzo esa- 


Una esperienza di molti anni, In uutti 
i casi di difficile digestione o mancanza d° ap- 
petito e di disturbi dello stomaco, le vere 
Polveri Seidlitz di Moll esercitano come nes- 
sun altro rinedie, un'azione ricostituente © 
rigeneratrico del sangue. Prezzo della scatola 
. Si richieda nelle farmacie espressa- 
mente preperati di MOLL. 


Domenico Del Bianco Direttore respons.i 
Efficacia - facilità - innocuità. 





Perchè una specialità meriti il fa- 
vore del pubblico e del pubblico con- 
quisti subito l’intera fiducia, deve 
riunire tre grandi elementari principi; 

Efficacia pronta e sicura - facilità 
d’applica ione - inn: cuità assoluta 

Ora tutte Je gentili nostre clienti 
in coro vantano che soltanto 

} Anefelidon 

de per le lentiggini, tali proprietà. 
* E per il vero non c'è bisogno di 
lunga cura: bastano dalle 10 alle 15 
applicazioni (un vasetto) perchè le 
efelidi scompaiano dal viso, come al 
Sole -la neve. 

Basta di ungersi una volta alla sera; 
lasciarlo in sito durante la notte: a- 
gisce a sufficienza e bene. 

Innocuità assoluta, purchè | appli- 
cazione sia fatta con parsimonia e 
tatto. E’ preferibile un giorno più di 
cura, che irritare la pelle. 

Il nostro Anefelidon è la specialità 
del’ giorno, il rimedio di moda. 

Preparazione e deposito. Farmacia 
Febris. Mercatovecchio Udine. _ 


rniosi. 


“Prima di fara acquisti dei Cioti, guardatevi 
bene -dalie.ilannose imitazioni, 
‘Sperimentate-l’ Apparecchio Mian, il solo 
nerfezionato, spesso imitato, ma ni i 
Percori per le Prev 
neto#erivere direttamente all’ inventore sig. 
@. Minn:- Cnorle (Venezia). A richiesta. si 
reca. anche ‘a domicilio. È 
Per. norma siégli infermi il giorno D met- 
tembrep:-v..il sig. Mian earà ancora di 
‘passa, Udine all'Albergo d'Italia 
Jova-venderà:i ‘suoi spparéechi-dalle‘ore 12 
lo 16. 
Prezzi speciali per ì poveri. 








duce delle patrie gniora Giovanni Rossi dil. 


Azzida (S. P.o al Nati-|" 


Tichero 


Er 


imbre 


“Fabbrica | 


Ligure. Sanvitese 
Capitale Sociale Lit 900000 emesso ‘e versato, 
.- Sede in Genova 
e Banvito al Tagliamento. 


I signori azionisti son) convocati in 
Asseiublea generale ordinaria pel gior- 
no 24 settembre corr alle ore 14 nella 
Sede Sociale in Genova Piazza della|| 
Zecca (Palazzo. ex. Centurione), per 
deliberare sul seguenti 

Ordine del. giorno 
4. Relazione del Consiglio di Ammi- 

nistrazione e dei Sindaci. x 
2. Approvazione del Bilancio Sociale 

chiuso al 30 giugno 1912 e delibera- 

zioni relative. . . 
8. Nomina di Amministratori. 

4. Nomina del Collegio Sindacale e 
determinazione ‘della sua retribu- 
zione, i 


Potranno intervenire” all'Assemblea 
i-signori Azionisti -che entro il giorno 
18 corr. mese, abbiano depositato le. 
loro azioni. presso la. Sede Sociate in 
Genova, oppure presso la Sede Sociale 
in Sanvito al Tagliamento. 

Genova, 2 settembre 1912. 

Il Consiglio d’Amministrazione. 


Convitto Collegio Maschile 
di Toppo. Wassermann 


. in Udine 
quest’ anno ampliato-ecapace di 200]; 
alunni, con vastissime::sale di ricrea- 
zione e campo di giuochi. Fondato nel 
1900: col lascito di 1.000,000 del be- 
nemerito Co.. Francesco di Toppo, si 
propone (art. 3 dello statuto) «di 
Svolgere armonicamente e d’ indiriz- 
zare al bene seco:do i. principi ella 
sana mora'e e della. religione; le atti- 
vità intellettuali, sentimentali e fisi- 
‘che dei giovanetti coll’‘intento di for- 
marne cittadini degni:della libertà e 
della patria ». 

E’ governato “dal. Comune e dalla 
Provincia a mezzo di un Consiglio di- 
rettivo eletto dalle rispettive rappre- 
sentanze. : 

« Visitare il Collegio. Chiedere pro- 
grammi alla Direzione. 





ANNO 39.0 ANNO 890. 


Collegio Convitto Zacchi| 


TREVISO 


Istituto di primo ordine — Serie splendida 
e saluberrina in spetta campagna — .Rahnì 
e termosifoni — “Trattamento 0 timo è cure 
di‘famigiia — Scuole interne e pubbliche Ele 
mentari e Medie — Assistenza assitlua negli 
studi — Corsi accalerati per per rigudagnare 
‘anni perduti — Ristiltati scolastici sempre ot- 
timi — Chiedere programmi alla 

Direzione 
Tenente: Col. cav L. Bacchi 


prof. Dott. :G. ‘Brotto 


AVVISO 


Il sottoscritto curatore del falli- 
mento di Angela: Menarzi ved. di Bene- 
detto è autorizzato alla vendita on 
blocco per trattativa privata dei im- 
bili e delle merci di proprietà della 
fallita. 

Chi ne ha interesse può rivolgersi 
nel suo studio di via Prefettura No 
14 sino al 5 settembre p. v. 

rag. Marlo Agnoli. 


Asta per appalto Dazio 


I} 21 corr. alle.ore 10 nell'ufficio 
della Sottoprefettura di Pordenone 
si procederà ad un ultimo e defini- 
tivo esperimento d’asta, con la can- 
dela vergine, per ‘aggiudicazione del 
servizio riscossione. :del Dazio Con- 
sumo del Comune. dî Erto-Casso 
pel periodo dal 4.0-Ottobre 1912 al 

1- Dicembre 915, in-aumento del ca- 
none arinuo di lire 2235 quale risulta 
in seguito ad aumento-in sede di ven- 
tesimo.. 

I-concorrenti dovranno effettuare il 
deposito di Iire 500. Tariff: e capito- 
lato visibili nell'ufficio della Sottopref- 
fettura suddetta nelle ore in cui que- 
sta‘è. aperta al pubblico. 


Arienaninnvinaii AI E 
Signore con bambino|& 


seienne, cerca col primò novembr 
dus stanze. tanto ammobigliate .che 
vuote, presso distinta, famiglia che 
sia. disposta darè pensione e prestare 
cure amorevoli al bambino. Offerte: 
A.B, presso A. Manzoni ‘e C. Udine. 


Onesto. e capace 


(con cauzione) accetta. posto serio di 
contabile, cassiere-o d'agente per la 
vendita in - qualsiasi commercio-in- 
dustria: ; 5 

Offerte in lettera race. Zaccaria 
Grassi, Via Zanoni 4: Udine. 


i Gallista: ©. 
Copolo: 
ari ibinatto guanaN 


46 riceve dalle ore 0 alle £ 
chiesta si reca nehe a-dom 





Cucine per famiglie 


Cueine per ‘istituti..ed: albe 
ghi, per. mense ufficiali: e 
sott'ufficiali; «ecc. da L.:300 
in più a seconda, delle:dimensioni. 


Preventivi gratis-a' richesta, 
operai specialisti della ditta: 


Pagamenti anche In rate tipo 
Unicamerite. presso-l’Antica Ditta 


: no ‘- 
Regie Scuol 
| UNICHE 


Le.lezioni cominciano:il::3-riovemb: 


Viale ‘Trieste 46. 


Manifattura SELLERIE 


iche | 


if afprovai 
Udine i 
Visite tuttii gior 
‘Camere gratuité:per: 
x sia 


‘do L. 25 aL. 200 verniciato 
da £,/150 a L..300:smaltate in 
i *bianco 0d a colori 


P-, 


La posa in opera viene :fatta:-dagli : i lago soap Hi 
.- Damigiane usate 
acidi, benzina; ‘lisciva.Ii 
qualurigue, ivestime; 
;. Adriano 
Udine: 


Gini Die 
4° tal lodo = 
Pasquale Tremonti |... 


AI Ponte' Poseolle - Udine: 


residente in provincia; x 
presso: distinta’ famiglia in' affitto. du 
‘camere ammobigliate:con’ comodità: di 
cucina, durante l'anno: scolastici 
iferte presso: l'Agenzia. ‘Mari 
{0. Udini LARA 


“GIOCONDA, 
ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA-IL GORPO 
E ALLIETA LO-SPIRITO. {1 impresa -L:Rizzani 


tuto, cile, juound 


FELICE BISLERF:& C;-Milano. 


per nozze; battesinii 
în città ‘che iù 


























. R46 MARTEDI 3:S ttombre 


= ohi le ‘de del collegio non 
fascondono Nulla. ;' e se non temessi 
‘enderti troppo superbo. 

‘Parla, sorella, te ne scorigi 

Ebbene, tirò che essa... non ti 


a i sua” spalla, con. 
riiso--domandò i 


‘del:tuo rifiuto? 
n-alno-mnadamigella ‘di Cor 
Tiisì stretti 4; “rispondere lia ET rane 
z:s=‘Lo credeva prima del matrimo- 
0;-tma:-dopo... 
=2Quanto sono ingiusti gli uomini ! 
Vuoi:ché:ti provi quanto hai torto di 
dubitarne ? 
=——:Si;;3e vuoi rendermi felice... 
—"Quarda che cosa mi ha regalate 
is raccomandandomi di nòn lasciar- 
telo ‘vedere. 
-==ll'sùo ritratto! 
i -=Lo-conoscì ? 
=: mia cara Tarasa, lasciami 
‘questo ‘tesoro ! 
=2<Melo renderai, non è verd ?. 
Si:— disse Vittorio alferrando 


o esti; ‘frafello. mio, se 68sù 
rassomigliasse;..- di 
- chi? 


Or legare! - 

sclamò giocondamente Ja giovinetta 
e 1. he cosa: direbbe. il 
‘che ora batte da spezzarsi Î... 


lors potev: 
“Dio; id condurmi 


‘ARazzo, nia queto ‘sal 
a sorella, 


È P cipitosamente la miniatura. — Ma bp, 


prima di: prima di:tutto, per ringraziarti biso- 
jesi la ‘signora. d’ Alliez sarà: ve= gna che'ti baci... 
dova... “poi P 
E .se-questa- fortunata disgrazia :E poi corro ad avvertire. il -si- 


‘avvenisse; credi tu ‘he ela - penserebbe orirepos che io mi oppongo 
‘a 1u6 fratello ? - ‘alle-sue‘mire, e ti garantisco che vi 


Va; fratello mio, e poi torna.a 


ro. 


LIGEt 


firendermi . da-una mia amica, che at- 
i»nde per. questo pomeriggio la mia 


che si-chiama ? 

T Lucia d' Alliez. 

— Ah Teresa!... mi accadra qualche 

grazia di certo, perchè la mia fe- 
licità è troppo grande... 

V. 

Messer Michele: di: Redon, signore 
ili Bonrepos, si riconfortava con un 
‘copioso desinare, dell'aggressione della 
sera innanzi,.Sprofondato in una gran- 
de poltrona, dove adagiava la sua 
corpulenza, contemplava attraverso i 
vetri scintillanti per i gai raggi del 
sole auturinale, i fasci di riflessi. che 
lanciava la statua di Grifone; e il suo 
sguardo vago, mezzo assonnato, errava 
beatameîite dalla fontana alle conce 
di palli, quando-un violento colpo di 
attente venna:a turbare la sua calma 
serena. Maledicondo con tutta l’anima 
l’importuno ‘che. sceglieva. così | male 
il suo tempo, certo:che avrebbe perso 


i suoi passi, perchè-i: domestici ave-. 


vano l'ordine di‘nòn' lasciar passare 
nessuno in quell'ora sacra alla siesta ; 


il grosso. Michele si sprofondò ancora: 


più voluttuosamente:nel cuscino della 


Orario Perroviario 
Partanzo da Udine, 
iu pa da va fl i dl n H 


poltrona e stava pier chiudere | gli oe- 
ochi quando un rumore di ‘passi ri- 
suonò nel corridoio «del. silenzioso pa- 
lazzo. Seriamente allarmato ascoltò; 
e si giudichi del-suo dispetto ricono- 
scendo la voce del maggiordomo che 
guidava egli stesso l’indiscreto visita- ,,! 4 
tore. 

— Ab! — birbente che-non-sei al- - 
trol — brontolò ..fra.i-denti. ‘— Tu 

me la pagherai questa infrazione, 0... 

La brusca entrata del- delinquente ” 
che, dopo. aver aperta:a due battenti + 
la porta annunziò :.Il siguer. Vittorio 
de Arigles, e si ritirò prudentemente, 
interruppe ‘quel soliloquio a ‘dette un 
altro -corso alle idee di -Bonrapos. 

Era ben-diverso: per età ‘a per 'abi- 
tudini dal ‘figlio del suo amico perchè 
vi fosse tra: loto. la. minima*rela- 
zione. amichevole: gli aveva. anzi, 
appena parlato dus.0 ire volte; non 
lo conosceva che dai Jagni di suo pa- 
dre e dalle’ dicerie del pubblico che 
lo. giudicavano un: giuocatora::8 un . % 
dissipato; @ perciò. -.sì. arrovellava la È 
testa ‘per indovinare la causa'di ‘quella 
inattesa visita. Il giovine Vittorio:non 
o .loseid molto nella sua ansiosa at- 
tesa. : 


si 
RATE AIENORCA 

ii Camoas UL 786. 
4 1. 4538 
4. 3:30, 


cp 
1 DIE 


ngio UIL 
Morta Ghranaa' 7.27 — 10,3-— {828 
La 49.95, = Poativi: 2056, 
Delle corrispondonza anonime o di quel. 
le puramente personali, on si‘ liene ale 
eun. conto. 








siva Yi 
AD ‘Corso: Rom: 


254 
ale Stazione 20..--- -BRESOIA, Via Trieste 
'aroge. — LIVI 'ORNO, Via Vittotio Emanuele: 64 


n Paolo 11 PADOVA, Corso. del Po 
7 PARIGI, 


‘mogli ess urimenti; 0) 5 
“i Una'boltiglia costa. Li: al Per posta L #60." TREIA LO E 
inventore Cav: ONORATO:EATTISTA=Fnrmaoia 1ni 

aEEO! proprio <'nainzzo ieieg:amini SISCHIBOGENO 


SIRCONA Corso -Gius:-Mazzini58 


log ‘PISA; Via:S. Francesco 


— Bari x 
‘Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE; Ant 
MODENA; Via Scarpa: 


Prezzo jdelle Inserzioni& 


a, 
samPreno, per ogni linea. spazio di linea; misurate 
V paglia (divisa in dieci colenne) L.:0,50 


T.:pagina 


dir Rue Pardonnet = LONDRA 


: Itsotenne responso della Ghiria; che 
unicamente:all'ISCHIROGENO 
ha conferito. la più.aita Onorifi-.* 
cenza, il GRAN FREMIO; è la 
‘più splendida ed incontestabile affer- 
mazione del suo reale valore e della 
sua superiorità su tutti ‘1' preparati 
‘del genere. 
forma liquida e. stabile i principali medi- 

caménti,.che isolatamente presi riescono di Poe us Li 

effetti-curativi sempre costanti, certi‘ed’immediati; 

tica: medica giornaliera; da rendersi di: fami 

suécesso spinse altri a mettere-in: commercio, 

apparenze: e financo nei nomi, col prendere ch 


© paroloni. La fama ela diffusione del nostro preparato sono dovute ‘alla sua reale ed immedi: 
<‘eurativa; la qualè viene Himiriosamente; comprovata. dall'uso personale, che ne.fanno Clinici, Scienziati 
Iustri di tatto il Morido; è dall'insuporabile unico priîio premio, che nell'Esppsizione Internazie; 
rino 1911; è stato assegnato al solo Ischirogeno, fra tutte le specialità farmacertiche esp 
“con'ononificenze di gradi inferiori, quali il. Gran Pino d'Ongre, la Grande Medagli 
L’ISCHIROGENO:è inseritto nell 
DEL REGNO D'ITALIA. - Approvato ed adottato dalla Direzione: di Sanità Militare, vione 
strato;anche al nostri Militari. della Mola Erltrea‘c'della:R.-Marina. 


"“corpò del. giornale L. 2 la linea, contata 


‘Non pubbifebianio ring 
to odarot in pabbilo 


brevettata, sn ‘farenlo di febbri ‘depositato, è ni 
non plus' ultriz delle Lissive liquide, 44 rina 
‘Acque: per Bucato: Estratta: per-elettrolisi.c0n sn 
nari apeciali viall ‘Rovere (Achento;: fritto 
È Vegetale; 6 priva .n' via 
assolata da’ 'Caustict; fdrati se. -(i-corrosivi terribili 
; romuoementa ) ‘è ‘affatto: innocua: ‘perla bianche» 
ria, caejanzi conserva assai più del vecchio 6 costoso slato: 
“ma della ‘canere’sempli avitando:ancheia.tropperò. 
iosa siti sintuza; fa ‘spazzole #00. Con ta: ACHRRINA: 
pi fa fi biseto sens. si fù vta,.senza legna; senza:cenert; 
e'fredio d'astato. «tiepida d'inverno. L'azione della: AC! RINA è blginda sd ario = 
© gia nsì “tempo stesso, La ACHERINA. vara fa sc0mpi trita completamente. tutte.le. 
macchie del vino;di: (rata, d'inchiostro‘sc cheria n ca; uma 
morbidezza; un: profuma eccezionale. i Si usa: molto” 
‘odineri vantaggi par. Invaro,.di 
viglià dà cucina, ‘stracci; dotti; 02 


La gitima AOMERINA è pr 
aiborghi, negli omhodali ‘a tutte 2e-altre acque ‘per ‘biicato, che'non hanno ‘nulla di 


consimile con ‘a ACHERIN, nuina:e:vera;- La ACABRINA zione: voniluta rozzo 
imo al minuto ed auche-in-bottiglie da.litro;ig:tà DEL 

randaio esigano ssmpra.la vera ACHEHUNA N06; di 16: 

“ ‘nigiatitio nel modo pià energ'c0 tutto 

bene di non laagiatsi zabbare con contratti. ci que. ‘ella 

stare in comcorrenza jier: pazzo. con-ia: Sovrana ACAERIN 'aggi : così iN 

fede ‘arrischierebbero di: pagare ‘sempre non mene: di “cinque è talvolt 

edi tiro: îni più’ sl quintale-prodottimoltò. scadenti 

*Consumateri veigono piatisati pre 

radiarla in ti I 


SYunque nello! ‘amiglià; 


iii quantità;.so»rii 
‘ove.si ricevono purale or: 
truzioni per l'useeti 





TO tobustissimi con “valvole d'erogazio! ne in. "vionze 
È) dlforosa pui 3 È 


i 

{tiene aperto-il sud ' gabi. 

‘netto dalle ‘are # alle 17 
i rano Livrg g Lia sli 


“per toelettà della test 
“inconvenienti -soliti a .ti 


Bottiglia 
Flacone 


pii efficace: ‘Ricostitnente 
‘mediche ‘percliè‘rior alevolito:: 


ustre;-Prof.-Achille De: Giovanni, natore del Regno, ebbe: 
Fer 


abarbaro Bareggi; ed:-h6: trovato.=.chi 
re ha dl: progio di non: essere alcoo- | 
fe dell'alcool...» 


Firmato ie va LHotanni. 


re parati e ‘Taccomani 
‘bambini di- deficieh 
di 





